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‘gli Stati eetori da aggiungermi le 


»- ASSOCIAZIONE 


Kace tutti i giorni, eccettuute le 
Fomeniehe. 
Associazione per tutta Italia lire 
‘32 all'anno, lire 16 per un semo» 
atro, livo 8 per un tvimentro; per 


apsee postali. 
Un numero separato cant. 10, 
a ralrato cont. 20, 
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IATA SAI RA NTIIZIZIOEP 
RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La quistione orientale continua ad occupare 
quasi ecclusivamente la pubblica opinione. Poco 
si fermano i giorsali su quanto si fa agli Stati- 


. Uniti per accertare legalmente. i' elezione del 


presidente; non molto sull'antagonismo suscitato 
trà il presidente del Ministero francese Simon 
ed il presidente. della Commissione del. bilancio 
Gambetta. Sperano i repubblicani nell’ abilità 
e nello spirito conciliativo dell'uno e nella 
studiata moderazione dell'altro, che non vo- 
glia sciupare il suo avvenire e quello della 
Repubblica per le impazienze d'un'ambizione 
prematura; nè ancora si temono molto gl’ ia- 
trighi del Rouher, che ‘sì recò a Roma a me- 
ditare sugli effetti del suo jamais, che tornò 
funesta all'Impero. In Germania, dove da ulti. 
mo finsero di temere la rivincita della Francia, 
stanno ora discutendo ì risultati delle elezioni 
per la Dieta; le quali, benchè l’ultramontanismo 
abbia trionfato nella Baviera, e qualche socia- 
lista qua e là, non possono diminuire Ja forza 
del partito nazionale. Non è ancora maturato: 
l'accomodamento tra le due parti dell’ Impero” 
austro-ungarico circa alla Banca, sébbene in 
questo e uella quistione della tariffa doganale 
abbiano interesse di mettersi d’ accordo. Nel- 
l'Inghilterra, alla vigilia dell' apertora del Par- 
lamevto, Gladstone ha intrapreso una campagna 
contro ai Turchi, Di quello che faranno questi 
ed i Russi ora sono tutti in un'aspettazione al- 
quaato inquieta. n 

Dopo il grande rifluto di accondiscendere alla 
richiesta della Conferenza di Costantinopoli, i Tur- 


‘ chi si mostravang7alquanto esaltati, come d'una 
. vittoria ottenuta e quasi pareano voler chie- 


dere essi ragione alla Russia delle sue mi- 
maccie; ma poi subentrò alquanto la rifles- 
sione e Midhat pascià sembra disposto ad ap- 


: profittare del mese dì tregua che gli resta per 


fare qualche cosa, che possa almeno giustificare 
gli sforzi che si faranno per il mantenimento della 
pace. Sebbene alla Costituzione turca ed alla 
nazionalità ottomana non sia chi ci creda, e 
che si veda già una grande delusione in quello 
che si sta facendo per raccogliere un’Assemblea 
rappresentativa, si attende qualche migliore ef- 
fetto dai tentativi della Turchia di fare la pace 
colla Serbia e col Montenegro, e di avviare un 
principio di amministrazione regolare nelle pro- 
vipeie slave. Il tempo per tutto questo è scarso, 
e la speranza di veder riuscire le cose a buon 
fina non è molta. Tuttavia tutte le potenze, la 
Russia compresa, si mantengono in una certa 
aspettativa, ch'era del resto naturale, dacchè 
da una parte non si pensa ad un intervento 
europeo, dall'altra nessuno vorrebbe veder in- 
tervenire da sola la Russia. 

Possiamo aspettarci, che per tutto questo 
mese si avvicenderanno tutti 1 giorni le notizie 
pacifiche è le guerresche. A rivederci ai primi 
soffii de’ venti di marzo. Intanto tutti stiamo a 
disagio e l'aggiomeramento di truppe alle no- 
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Come l'educazione è stata presso di noi affi- 
data troppo spesso a gente che mancava fino 
del sentimento della vita di famiglia, a che ad 
esse aveva sostituito lo spirito di casta: così 
la beneficenza ha contribuito anch'essa a di- 
struggere il sentimento di famiglia e quello 
della responsabilità individuale nei beneficati. 
Fa onore agli Italiani il pensiero costante di 
provvedere a tutte le miserie del povero; ma 
avrebbero pensato meglio, se nel provvederci 
avessero saputo evitare il pericolo di perpe- 
tuarle e talora di accrescerle, e di estendere la» 
spensierataggine e l'ozio fino nella classe più 
povera. Quando si numerano gl’ infiuiti Istituti 
di beneficenza dell'Italia, e le limosine che sotto 
tante forme essi profondono, non si può a meno 
di pensare, che talora sono per lo appunto quelli 
che lavorano, coloro che sovvengono agli ozii di 
quelli che non lavorano. Ed è per questo che noi 
vorremmo gli Istituti di beneficenza rinnovati 
e coordinati per soddisfare ai nuovi bisogni, 
tanto delle città coma dei contadi, ma in modo 
da coltivare, se c'è, o da far rinascera nei bi. 
sognosi, il sentimento della famiglia morale ed 
operosa, e quello della responsabilità individuale. 
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stre porte «ci minaccia. una nuova visita del . 
chotera, che si dice serpeggiare già, col tifo, 
nell'esercito russo, 

Le cose interne non sono pianto, liete. Dopo 
la venuta al potere d'un uomo coma il'Nìcotera, 
che non aveva altri titoli per andarci, se’non 
la posizione parlamentare da- lui saputa pror- 
dere per l'irresolutezza altri, sebbane gli :stessi 
uomini del suo partito ne riconoscano l'incapa- 
cità, la poca sodezza, e l',intemperanza di atti 
compromettenti il Governo ed il partito,.le cose 
volsero. sempre al peggio. Se il suo passatò-in- 
costante ed il suo carattere audace ed: impera- 


tivo pesano sul ministro, questi pesa ‘sul. Go- 


verno, sul Parlamento a sul paese. 


Non basta, che per due mesi alla luuga egli ih 


abbia posto alla berlina con sè stesso il Govèr- 
no italiano e che nella seduta memorabile del 
sedici gennajo abbia fatto intervenire il Parla- 
mento ue’ suoi arbitrii e ne' suoi scandali, aven- 
do l’aria di approvarli per ispirito di partito. 
Ma durante l’in/erin: del Da Pretis sorsero 
altri incidenti a screditare il Governo. 

Il prefetto di Firenze, che avera mancato al 
suo dovere per servilità verso il ministro, che 
abusò delle carte sagrete di Stato, anzichè ve- 
nire ‘punito, fu premiato con onorificenze spe- 


ciali. Si parlò di fare, mentre pende l'appello 


della causa del Nicotera, di questi un barone, o 
marchese, o duca ‘di Sapri. Della spedizione di 
Sapri, dopo vent'anni, si ‘volle servirsi im Par» 
lamento per soptire con un atto di partigiàne- 
ria l’uomo ed il ministro. Il De Pretis, tenten- 
nando al solito, mostrò di approvare questo 
fatto, che non è tale di certo da.dare ali'Itaha 
ed all'Europa la migliore idea de Governo ita. 
liano, Di queste misere gare e di molte inutili 
interpellanze si occupò il Parlamento, che a 
fatica si trovò in numero, invece che della pro- 
messe riforme, delle quali si aveva fatto un sì 
gran chiasso durante le elezioni. RR de 
© Già si dimostra. una reazione nella stampa 
stessa dellà Maggioranza a nelle ultime elezioni 
suppletive, nelle quali si accrebbe la Minoranza 
di parecchi uomini di grande valore. 

Non è da aspettarsi di certo, clie la Opposi- 
ziohe guadagni numericamente tanto da poter 
far fronte all'andazzo presente; ma almeno colla 
sua attività e concordia potrà tener alta la 
bandiara della libertà del Parlamento, ed offrire 
a tanti deputati incerti e dubbiosi ‘e già disgu- 
stati dei diportamenti dei nuovi loro amici, ua 
nucleo attorao a cui accogliersi. 

La Minoranza deve continuare a far opara di 
patriottismo a non soltanto lavorare con ala- 
crità costante nel Parlamento, affinchè le cose 
non precipitino al peggio, ma anche al di fuori 
far valere i suoi studii nelle radunate e nella 
stampa, onde ravviare la pubblica opinione e 
ricondurla sopra il vero terreno delle  prati- 
che riforme, non sapute da' suoi avversarii 
politici operare, 

Bisogna mettere allo studio tutte le più ur- 
genti quistioni, discutarle, fare, che partecipino 
alla discussione i. giovani più intelligenti e sta- 





‘liosî, raccogliera, attorno a sè tutta ‘le'capacità 
e-far uso, occorrendo, della propria iniziativa 
‘parlamentare, . * SAPORI ii 
si Tra la Dostra progressista, i Contri” 6 fa Si. 
‘Distra' moderata ‘non è tanta, nemmeno nella 
Camera ‘attuale, la ‘distanza, che le idee ragio- 

























‘fncora i migliori, clie. non si precipiti verso ‘i 
ipartiti estremi, i quali acciano di condurre 
“ogni cosa în rovina. — gua % 
* “Sebbene: nel passa, ; dopo ui dui 
.ed i pericoli manifesti della situazione, si sia 
‘prodotto un ravvedimento verso più sani’ consi- 
gli, non succederà la vera, la buona trasforma- 
iono dei partiti, se i più saggi ed animosi della 
Siinoransa staradno di troppo sullòattendere 
e altrì' faccia a ‘suo modo e non‘si ‘mostre- 
no operosi, franchi e risoluti con un: deter- 
nato programma, che si venga svolgendo pra- 
{Orani dinanzi al paese, 










































Oramai non si può più parlare di Destra, g di 
‘Sinistra; ma gli uomini si devono far valere 
iper le loro idee di opportuna applicazione, cui 
‘Bappiano far accettare dal paese. N 
di Senza di questo noi vedreino trascendere al 
Jpeggio le lotte partigiane, nelle ‘quali siamo già 
#di tanto innanzi, che pur troppo il cattivo se- 
«ia di ulteriori divisioni fruttificherà e non sa- 
Stanno lontani tempi ancora peggiori ‘di questi 
‘ Alioraquando in alcuni alla incapacità ‘si uni- 
‘face l’audacia, ‘e’ negli altri la moderazione di- 
renta fiacchezza, non si può sperare miolto di 
ene. 

i Vedremo partiti contro partiti, uomini contro 
omini, come nella Spagna; e quella che ci an- 
drà: di mezzo sarà l’Italia. 

°“ A noì poco importa che sia al potere un 
|. partito od un altro, che governino certi o certi 

‘altri uomini, ma importa anzi, che tutti i mi- 
‘gliori psr sennò e patriottismo si mettano d'ac- 
| ‘cordo, per lasciare che troppo tardi il paese 
*’ibbia“da ‘risvegliarsi alla vista dolorosa di dan- 
ni irreparabili. 

J fatti nostri sono oramai ‘giudicati poco fa- 
vorevolmente anche fuori d’Italia, dove 1° Italia 
era salita in grande credito. Non è adunque 
tempo di accasciarsi, ma di risvegliarsi por 
agire e mostrare al mondo, che gl'Italiani non 
sono Spagnuoli, o peggio. si 














PARLAMENTO NAZIONALE 
(Senato del Regno) — Seduta del 3.) 


Zinì presta giuramento. 

Depretis presenta vari progetti di legge com. 
preso quello relativo agli abusi dei ministri del 
culto. 

La prossima seduta è fissata al 20 corrente. 

(Camera dei Deputati) - Seduta del 3. 

Si dichiara vacante il collegio di Bozzolo‘ 
stante l'opzione di Saint-Bon per il collegio di 
Castelfranco. Si convalida l'elezione del collegio 
di Isili e si trasmettono al potere giudiziario 
gli atti elettorali per le accuse di corruzione. 
Anaallasi la proclamazione di Da Zerbi, fattasi 


fievoli"' ed’ opportune ‘non possano aggroppare > 























apoli; e si: dichiara alotto, in 





«dal-V:collagio idi 
sua vece Bicndi.. pina, 
Mancardi. svolge le ragioni .di due sue pro- |. 
poste, ua per.il:degentramento di alcuna: opé- , 
razioni ‘della 'amiministrazione - del debito ‘pub- 
ì 1 iu 898 



















. Ragionano i 
ceschelli, Pierantoni ì 
‘ riconoscono la somma giustizia, 
portunità. do, Grigio e lebi 
Fusco, e Pierantoni fanno ; notare, 
« cyne;ed imperfezioni idi essa leggo, ‘ 
: dano .saranuo corre AR, 
Incagnoli sollevà. molti dubbi 





intorno . all’ei 


. massime se approvata “disgiuntamente dalle.r@» _ 
:‘lative riforme nel codice ‘penale: a: nel.codice:di ‘’’ 

-.commercio. Propone pertanto: che la discussione 
+ di questa legge venga rinviata a-quando andrà , 
« in esame la riforma dei. due citati: codici £ 
Il seguito »della discussione) è «rinviato: a: lu- 

‘nedi. :: a RE v 
se i 














Roma; La Nazione ha de Roma: i 

Dicesi ché nel colloquio “avvenuto ‘fra 
Salisbury e l’onor. Melegari alla ‘stazione, 
‘primo‘assicurò che, iv caso di confla, 
ghilterra conserverebbe Îa ‘ne 
. partito' l'inviato inglese, Uxkuli 
russo, ebbe col ministro i 


‘ di due' ore alla”Consalta.— 
— Attendesi 4 Roma l’arrivò . di 

È francese. pér riprendere. su.inu 

.sione circa trattati di commercio. 
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Russia. Il ministro della guarra ru 
liutine, inviò una relazione soddisfa cente sullo 
stata dell'esercito del Sud. Il éoncentrametito è 
completo. I numerosi ‘carichi di provvis 
nizioni partono dalla Bessarabia 
chè. moltissime torpedini ‘pel Dai Ds 

Turchia. Quando, nella passata {conf 
‘di Costantinopoli, per la centesima ‘vol 
minciò.a discutere la questione. delle 
territoriali da farsi al Montenegro (nessuno, più 
si cura della Serbia), i ministri turchi .si, oppo- 























il conte Corti fece osservare che il Montenegro, 

come :vincitore, aveva. diritto. a. chiedere 

> pensazioni, . e i 
» E facile il dire, interrupp 













Le vecchie e.le nuove istituzioni dovrebbero 
sempre mirare ad aiutare Ìl povero ad appren- 
dere il modo di asutarsi da, sè; ed a non es- 
sere isolato, giacchè l'isolamento è una delle 
spinte al delitto. 

Gli aiuti che si danno dovrebbero essere dati 
alle famiglie. Per migliorare le famiglie do- 
vrebbero essare migliorate le case. Alle famiglie, 
specialmente del contado, dovrebbero essere ri- 
portati gli orfani, gli esposti, od educati in col- 
legi agrarii che avessero l'aspetto di famiglie, 
per poi convertirle in colonie agricole. Gli stessi 
orfani vecchi, od impotenti s1 dovrebbero far 
accettare in qualche famiglia, tegliendo alquanto 
di quel comunismo, per il quale gli Istitati di 
beneficenza arieggiarono i conventi e le pri- 
gioni, o se si vuole i falansteri ideati da certi 
capi ameni, i quali, per far la guerra all'indi- 
vidualismo, distruggevano l'umana libertà e erea- 
vano il peggiore de' despotismi, quello deli' uni- 
formità, che è una negazione della natura, 

Si tratta molte volte, piuttosto che di pro- 
fondera le elemosine, d' insegnare ai popolani i 
modi di aiutarsi da sè e di supplire colla mu- 
tua assistenza alla carità legale, coll'associazione 
e colla assicurazione, ai colpi improvvisi della 
incolpabile miseria, 

Anche gli ospitali, accentrati assioma a tutti 
gli altri Istituti di beneficenza nell'amministra- 
zione, dovrebbero essere alquanto discentrati in 
infermerie famigliari e diverse secondo le ma- 
lattie, «il grado di esse, le età, il croaicismo, la 
convalescanza, Ciò darebbe modo di guarire più 
presto e più sicuramente. 








Forse sarebbe possibile di far adottare a certe 
famiglie anche i fibsrati dal carcere, giovani, o 
migliorati, onde restituirli grado grado alla s0- 
cietà. E ci sarebbe da poter costituire delle fa- 
miglio infermiera presso ai bagni ed alle. acque 
salubri ed alle spiaggie marittimo per gli sero- 
folosi, a cosi altrove per altre infermità. Le 
buone famiglis povere, ma assistite dalla pub- 
blica carità, possono avere una forza rastaura- 
trice della saluta fisica e morale. 

Crediamo poi che'una indiretta influenza sulle 
famiglie possano avere altri miglioramenti dei 
quali ha grande bisogno l'Italia. 

Le città italiane sono state quasi tutte me- 
ritamente celsbri per la loro precoce civiltà, 
che fece precedere di gran lunga l'Italia dei 
Comuni a tutte le altre Nazioni; ma queste 
città, i cui splendidi monumeati tuttora ammi- 
riamo, dovettero costringersi entro la brave cer- 
chia delle loro mura, necessaria difesa contro 
ai gelosi vicini, ripiegarsi in sè stesse, lottare 
coll'angustia dello spazio, colle difficoltà del 
luogo, e sebbene si circondassero talora di nuove 
mara, e così si ampliassaro, pure aggiomerare 
l'ana .sull'altra abitazioni ed edifizii, botteghe ed 
officine, sicchè quelli, che chiamandosi ghetti 
dicono tutto, non sono soltanto per gli Ebrei, 
Mancò sovente l’aria, la luce, Ja buona, acqua, 
lo scolo della caduta dal cielo e della usata da- 
gli uomini, il modo di allontanare le immondi- 
zie. La decadenza peggiorò questa condizioni, 
. sicchè nella maggior parto delle città nostre 
c'à da fare un'opera di generale e sistematico 
rinsanicavento, se si vuole farle abitagolo di 



































una popolazione civile, “lieta: ed -opèrosa;-.sénza 
distinzione di condizioni. MR 
Noi non siamo di quelli che vogliono distrug- 
gara par allineare, ma, con ‘tutto’ questo tro- 
.viamo che non .c'è quasi città italiana, la quale 
non abbia bisogno di abbattere Ie sue mura pei 
respirare con agio ed’ espandersi liberamente, 
di sgombrare le catapecchie, di fare-un po" 
largo con qualche piazza, di migliorare: ‘qual: ;:. 
che via, di piantare qualche giardìze, di. con-':: 
durra qualche acquedotto, di scavare cloache,: 
di erigere lavatoi e bagnì pubblici, ‘palestre; ‘ 
case che si adattino alle povere famiglie, ‘mia 
‘sieno pulite ed ordinate, di migliorare, gli: isti- 
tuti ‘pubblici e di baneficenza, le..scuole, gli. 
ospizii, di condurre un po’ fuori dell'abitato 'le 
arti succide, o, strepitose, 0 malsane, di appre 
stare mercati ecc. Quest'opera, dovrebbe’: farsi 


senza precipitazione nò soverchio lusso, . 
tro un disegao prestabilito, in tutte le/‘nostra. >’ 
città per renderle pari alla nuova ‘civiltà. L'e. 
dilizia poi dovrebbe aadare: un passo: più .olt 
.@ siccome la convivenza ha le sua leggi. o: 
suoi obblighi di reciprocità, dovrebbe imp 
























| certe regola di ‘salubrità “a di commodi 


comuna sigurezza .a tutti i possessori di ‘case, 
di officine, .di: bottaghs;.a tutti coloro insomma 
ghe stanno: od, atbargano altri sottò ad nn fotto; - 


| @-questo: non soltanto nelle, cità, “ma, anche 


nelle borgate e nei villaggi... . ; 
«L'uomo si distingue dagli altri animali iper 


| l'abitazione; e l'uomo civile ‘si distiague. dal 


barbaro per l'abitazions pulita, ‘comoda, alle- 


: gra, sana. Laddove la abitazioni noa sono buo e 


quità ed agli effetti :dell.abolizione ! proposta, » 


ord 




















nevano all’ingrandimento del M.ntenegro s allora © . " 



































che le ‘èessioni di territorio sono poco impor: 
tanti, quando non si è costretti a farle, D'al- 
tronde la vostra simpatia per il Montenegro non 
mì reca martivigha; il Montenegro è un nido di 
brigauti, ‘e l'Italia da molti secoli è piena di 
questi ‘nidi; gl'italiani non fanno altro cho la vita 
dì briganti.» è 
‘Questa notizia, tolta a' giornali bene infor- 
. mati, servirà ad aumentare le simpatie dell'Ita» 
lia peri civilissimi turchi, 
ssEndie. Il Times'continva a ricevere parti. 
‘colari strazianti sulla fame nella Indie. Grazie 
. allo misùzo press; il male è meno grande nella 
presidenza di Bombay, dove lo Stato ha già 
‘8peso '88: milioni,. Le notizie da Madras non sono 
buone ‘ugualniente, ma il.grano ha cominciato 
‘ a giungervi in abbondanza, i... . 





GRONAGA URBANA E PROVINCIALE 


a Socfetà operaja si raccoglieva ieri in 






















nto economico ‘del’ 1876 presentatole 


. anno 1877. 





sanza pel cor 


a 

«Quale! hi approvato all'unanimità. Esso ara-stato 
stampato e’ distribuito al soci qualche giorno 

rima dell'aduianza, ‘ed ‘if dettagliato niodo di- 

ime*la “Società - nel corso del 1876, 

ver” sissidiati 114. ‘socì ammalati, in 
ciò ìmpiegando L. 517725, 6 dopo di aver so- 

‘atenitità= ogni ‘altrà :spesa. relativa all'ammini. 
‘'8trazionie, sumentasse di L. 9523:51 .il proprio 

patrimonio, portandolo da -L;-56268,57 che. era 
« &l:primocgennaio, a L. 65792,08, ; ; 

*. ni :Quanto salle. domande di sussidio, cho erano 
» cìngué, direité ‘alla - Società, ‘con. circolari: a 
«stampa; «da. altre Società. sue : consorelle. a da 
“Comitati. cui. era. demandata l'esecuzione di-qual- 
+ 6he' progetto, l'assemblea, avuto. riguardo alle 
* disposizioni : “dello statuto, sociale: she . vietano 
««qualungqua. spesa che. .non abbia rapporto cogli 

scopì dell'istituzione, : plaudendo alle ‘iniziative 
generose dalle circolari suddetta accennate, non 
potè occuparsi ‘che’ di “Quella intesa a procurare 
un aiuto ate operaie, (circa 800); che rimasero 

‘ prive di lavoro in seguito all'incendio del gran- 
dioso setificto: dei, signori fratelli Bonacossa di 

» Vigevano.. A questo. oggetto l' Assemblea deli- 
.berava l'erogazione di L. 50 del foudò sociale e 

. ..IApritdento di una sottoscrizione frà tutti quei 
‘generosi ché vorranno ad essa associarsi per ren- 

‘‘, dere wieno.. grave.la condizione di quelle ope- 
aîe digraziate, LOU iL, 

Fu ‘fatta raccomandazione alla ‘Presidenza por= 
chè. procuri , che .:le. offerto, oltrechè all'atficio 
oclale;' vengano raccolte ‘anche ‘presso alcuni 

"“dei' principali negozi ‘della ‘nostra città; ° 

‘ Finalmente," elettà ‘dall'Assemblea’ ina Com- 























Per la' carica di Presidente ‘nessutò ottenne 
. la maggioranza assoluta; Quindi domenica 11 
‘corr, avrà luogo la votazione di ‘ ballottàggio 

fra i esndidati. signori Miss Giacomo, che, ripor- 

‘tata voti 164; e ‘Rizzani Léòbardò: che he .ri- 

Sport ]BB, > 30 * > gl i 

+ 7 Riustiroto ‘poi eletti a ‘Consiglieri’ i signori; 
: De Poli Gio. Battista, fonditore, ‘cog' ‘voti 206: 
‘ Pavan Giacomo, calzolaio, con ‘voti 200;, Floèco 
‘ Giovanni, ‘orefice, ‘con voti 192; Grassi Sante, 

tappezziere, con voti 188; Fanna Abutonio, cap- 

. pellaîo, con voti 185; Raiser Gio. Battista, vel- 
‘ lutaio, con voti 185; Arrigoni Gio. ‘Battista, 
-’ Colmerciante, con voti 177; Raddò Vincenzo, 
‘agente, con voti 163; Bastanzetti Donato, agesite, 








ne, Ja civiltà è sampra scarsa. È vero che le 
. ’ ‘Antichità greca; romana ed italiana ‘del’medio 
* ‘evé, nelle quali. abbondava- ‘lo spirito’ pubblico, 
‘ sfoggiarono in magnificenza in tutti quegli édi- 
tizi ché avevano ‘un carattere’ pubblico, e che 
‘erano per così dire la' proprietà «di tutti; ma 
se ciò faceva ‘che in essi la vita pubblica ‘50: 
vrabbondasse, e se'i potenti ebbero un ‘grande 
lusso nei loro palagi, .è le caste nei loro ciau- 
* ‘stri splendidissimi, all'ombra di-‘quegli edifizii 
‘’ ‘più che privati ne stavano, altriimeno che umili, 
“eva albergavano i poveri e gli schiavi. Ora noi 
che ‘abbiamo fatto tutti i cittadini senza ecce- 
zione ‘uguali nel, diritto, ‘ed insegnato che ai 
‘- più potenti cresce, colla facoltà, il dovare di mi- 
gliorare ie condizioni delle moltitudini, non fos- 
se altro per assicurare ‘sà stessi, ‘chiediamo 'che 
tra Je spese della nuova civiltà sia anche quella 
‘di far sì che ogni ‘uomo libaro possa cella sua 
famiglia ‘godere di' una casa sada-e commoda. 





ale adunanza per disantere ed approvare 


e, per deliberare ìntorno ad al-_ 
lo di' sussidio, e per eleggere la.: 


ode si fece-sul'resoconto, il’ 








con voti 155; Cumero Autonio, tipografo, con 
voli 155; Gennaro Giovanni, ragioniera, con 
‘voti 151; Avogadro Achille, tipografo, con voti 


2141; Marzottini dott. Carlo, medico, con voti 


189; Fasser Antonio, fabbro-farraio, con voti 


‘:127; Bergagna G:acomo, pittore, con-voti 136; 


“l'ommasoni :Pietro, falegname, con voti 132; Bi- 


. sutti Francesco, commerciante, con voti 128; 
‘.Peschiutti Luigi, falegname, con voti 122; Fan- 


tini Pietro, parrucchiere, con voti 121; Miss 
Giacomo, intagliatore, con voti 118; Santi Ales« 
sandro, orefice, con voti 113; nizzani Leonardo, 
capomastro, con voti 108; Bardùsco Marco, pit- 
tore indoratore, con voti 107; Galizia Antonio, 
parrucchiere, con voti 91. 

La difterite. Noi pubblicheramo tantosto, 
subito cioò che lo spazio che lo concedarà, uno 
studio di un’ nostro medico su questo trista 
soggetto. Ricordiamo intanto, che furono dira- 
mate già da molto tempo' dalla’ nostra Prefat- 
tura delle istruzioni cieca al modo di prevenire 
la diffusione di questa malattia nel Friuli, dove 
mena stragi. Pare: che tali istruzioni non sieno 
seguite dai Comuni, dai medici e dalle Com- 
missioni sanitarie locali. Ecco quaato ci scri. 
‘vono da Pozzecco ‘a ‘che ‘noi sottoponiamo ‘al- 
l'avvertenza dellà ‘autorità: 


‘..< A- Pozzecco è ricomparsa la difterite; due 


ragazzi sono morti, ed urio 0 dae sono grave- 
mente aramalati nella stessa famiglia, 
Nessuna precauzione para fosse prasa affinchè 


quel morbo non si dilati; ma anzi furono te- 


nuti î cadaveri per molto tempo, cioè fino alla 





| seppelliturà, nella casa propria, quantunque nel 


Cimitero esista la casa mortuaria; furono tra- 
sportatì all'ultima dimora previamente col suo- 
no ‘delle ‘campane, cogli onori ecclesiastici e con 


“ accompagnamento di persone e lumi di tutto 


giorno,’ . 
I villaggi confinanti si lagnano del modo con 
cui agisce» quella Autorità locale e chiedono 


‘alla Provinciale: Magistratura che siano ess- 
_guite regolarmente le leggi in simili casi.» © 


Spendere per prezdore, -ci disse va 


‘ giorno uno, che fu poscia celebro per le sue. 


venture e. sventure, alludendo a certi nostri 
progetti d' irrigazione di cui gli parlavamo. Così 


| fece la Società delle bonifiche delle grandi valli 


veronesi, che con un nuovo prestito di 650,000 


‘ lire portò a circa 5 milioni (così l'Arena, otti 


mo ‘foglio veronese) le spese per quell’ opera; 
ma per quei terreni, che' prima sì affittavano 


‘ dalle 15 alle 20 lire all'ettaro, ora si greridono 


dalle 100 alle 120 di affitto all'ettaro. Sono 
‘molte migliaja di ettari a queste condizioni. Chi 
ha la derra ed'il mezzo di farla valere e feut- 


‘tare più tanti, come in questo caso ed in quello 


dell' invigazione :del Ledra, può spendere, es- 
sendo sicuro di prendere. - 


Intruzione elementare privata. Pub- 
blichiamo nella quarta pagina un avviso del di- 
stiato: maestro sig. Giacomo Tommasi, il quale 
dopo alcuni anoi di assenza, riapre in Udia> una 
Scuola ' elementare. Noi siamo certi che molti 
genitori sentiranno con piacere che questo ve- 
terano dei docenti privati riassuma tra noi il 
modesto ma utile suo ufficio. Cosi potrà ripe- 
tersi il caso che dei genitori, che io ebbero a 
maestro, possono affidare i propri figli par l’edu- 
cazione a lui che diede splendide prove della 
‘sua speciaie attitudine all’ insegnamento. 


All'Istituto tecnico questa sera il prof. 
Velini tratterà un tema di tutta opportunità, 
‘gioè dell'emigrazione in rapporto all'agricoltura. 


lì Sindaco di Pordenone, secondo quaato 
ci narra il Tagliamento, annunciò a quel Con- 
siglio Comunale di aver mandato un telegramma 
di congratulazione al Ministro dell’ Interno per 
l’esito del processo di. Firenze, trattandosi, se- 
cordo lui, di questione amministrativa e non 
politica! 
IRA ZZZ VAI IM IE REI IEZZO 

A toglier adunque i difetti della famiglia 
italiana e ad accrescerne i pregi, uno de’ ri- 
medii efficaci dovrà essere questa nuova arte 
edilizia rinnovatrice delle. nostre città e delle 
nostra abitazioni, in armonia ai luoghi ed ai 
tempi.*A poco a' poco le parentele, ie amicizie, 
i vicinati nelle città così trasformate verranno 
anche creando costumi più gentili nei privati 
convegni ; ed i pubblici divertimenti 6 le feste 





* popolari ‘aequisteranno un carattere nuovo, che 


educherà ad altra vita ‘anche le famiglie po- 
vere. La arti del bello visibile, i teatri, la lat- 
teratura popolare. potranno pura contribuire a 
questa” educazione della famiglia, mediante il 


‘bello è mediante la parola. Ogni povero ops- 


raio sarà fatto partecipe, in qualche misura al- 
meno; della. vita inteliettuale; ed il più ricco 


‘si esercitorà in ‘qualche lavoro manuale per 


mostrare la nobiltà - del lavoro. Il pudore, che 


i è una virtà dei popoli civili, sarà comuns a 


‘dote prospera la- Nazione operosa, sé la buona © 


‘ casì aiota la convivenza della buona’ famiglia, 
sé vogliamo che tutti siento ‘in casa quali vor- 
rebbero apparire ih ‘ pubblico, dobbiamo adope- 

* rarci altresì, che tutti i membri della famiglia, 
assendo liberi ed 'eguali @ civili, ‘possanò con- 
vivera senza pigiarsì ‘in. troppa angustia di spa- 
zio, senza essere -schiavi gli uni degli altri, 
senza trovarsi costretti 'a cercare fuori della 
faniiglia quo’ solliévi, quegli svaghi ‘che sono. 
all'uomo tanto più necessarii quanto egli è più! 
operoso, È 





* Se la famiglia è uba’scuola di virtù indivi- : ‘tutte le-classi sociali; l'ozio sarà svergognato 


dualiî. e sociali; ed una' officina“che deva rea- | 


e‘lenuto per un titolo d' infamia. 

Sarà uno degli scopì della nuova civiltà ita- 
lica di restaurare e riosanicare il suolo italia- 
no. Così si guadagneraoso alla proficua proda- 
‘zione molti ‘terreni ‘ ora quasi sterili; ed ecco 


«un modo di portate -a costumi migliori @ più 


‘ operosi e ad'una ‘attività produttrice del pro- 


* speramento della Nazione anche quelle famiglie 
- che sono le più viziato e le più disformi da 


quell'ideale chie noi ci siamo. fatto. La famiglia 
corrotta portata davanti alla libera natura at- 


+ tingerà da questa i principii del suo rinnova» 


mento, Che se vi fossero degli elementi intrat- 
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GIORNALE DI UDINE 








La Compagnia Pieiriboni, che deve 
recitare questa quaresima al nostro Teatro So- 
ciale, pare che comincierà la sera del 17 lo sue 
rappresentazioni colla - Prosa del Ferrari, una 
commedia di ‘quelle nelle quali il pubblico può 
























































‘ le novità, che si daranno, si accenna al Marito 
‘ amante della. moglie di Giacosa, alla Casa Mi- 


renco, ad altre ancora. 
Casino Udinese. Ripetiamo l'avviso che 


il già anuunziato festino di famiglia. 

Le feste da ballo della scorsa notte riu- 
scirono vivaci e brillanti. A crescerne l’anima 
zione contribuirono anche due mascherate, una di 
.Marocchini a l'altra di Tati che aprirono una 
parentesi piacevolissima nel periodo lungo delle 


molto il pubblico, e la prima fa anche ammi- 
rata per l'esattezza @ verità dei costumi. Un 


rivedero ai veglioni di mercoledì. 

Uincendii. A Nogaredo di Prato nella 
sera del 2 andante sviluppavasi un incendio 
nella casa di Benedetti Giacomo, incendio ‘nel 
quale, oltre il danno di 300 lire arrecato allo 
stabile, perirono 2 armente, Una ragazza di 17 
aoni rimase quasi asfisiata. Non si conosce an- 
cora la causa dell'infortunio. 

— Per causa puramente accidentale, nel po- 
meriggio del 2 corr. si svilupò un'altro incendio 
nella stalla del colono Sant Francesco di Pasian 
di Pordenone, arrecando ua danno approssima- 
tivo di L. 4000. Non si hanno a lamentar 
vittime. 

Arresto, Nel giorno 3 corrente i R. R. Ca- 
rabinieri arrestarono in Udine certo M. F. da 
Trieste, col sequestro al medesimo di 2 buoi, 
stati rubati nella precedente nette dalla stalla 
di Comin Antonio di Romans. 

UMceio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 28 al 3 febbraio 1877. 


Nascite. 
. Nati vivi maschi 2 femmine 8 
» morti » — » 1 
. Esposti » — » 2 Totale N. 13 





Morti a domicilio. 
a‘Mossutti di Pietro d'anni 3 e mesi 
5 — Rosa Plaino di Angelo di mesi 3 — Pietro 
Bariui:di“mesi 1 — Circe Pantaleoni di Adri- 
‘ ano di’ mesi 2: — Elisabetta Bertoli-Fabris fu 
*' Giuseppe - d'anni. 69 levatrice — Domenico Zu- 
- liani di Girolamo di mesi 5 — Maria Cairati 
‘di Baldassare di mesi 7 — Léonardo Poratoner 
fu Baldassare d'anni 78 possidente — Anna Vi- 
rili di Antonio di mesi l. 
Morti nell’ Ospitale Civile. 

Nicolò Veritti fa Pietro d'anni 80 industri- 
| ante — Innocente Lassameli di mesi 1 — Ap- 
gelo Montanaro di mesi 1 — Luigi Rota fu 
Francesco d’anvi 69 industriale — Orsola Ber- 
ghinz Cucchiaro fa Gio. Battista d'anni 77 att. 
alle cccup. di casa — Giuseppe Ondavi di mesi 
5 — Giuseppe Gori fu Francesco d'anni 65 
agricoltore — Giovanni Palma fu Francesco 
d'anni 57 agricoltore — Teresa Gussago-Scubli 
fu Luigi d'anni 44 attend. alle occup. di casa —- 
Angela Malisani fu Domenico d'anni 18 serva. 

Totale N. 19 

Matrimoni 

Francesco Romanut agente di negozio con 
Giacomina Feruglio attond, alle oceup. di casa — 
Giuseppe Gorza stalliere con Maria Bevilacqua 
attend. alle ‘occup. di casa — Luigi Zoratto mu- 
ratore con Anna Pianta contadina — Giovanni 
Battista Boezio tenente in pensione con Virginia 
Teodolinda Bosero agiata — Giuseppe Tomasini 
agricoltore con Luigia Rizzi contadina — Gia- 


ELE III IZ RE II LICEI I 


tabili affatto, perchè dovremmo noi esitare a 
rilegarli in altre terre in mezzo al mare, quan- 
do sulla terra italiana si mostrano ribelli ad 
ogni tentativo di migliorarli? 

Ecco per noi brevemente indicati quei rime- 
dii che possono correggere la società italiana 
da quelle viziature, che penetrano fino nelle 
famiglie @ corrompono così quella che dovreb- 
be. essere la pura fonte in cui ritemprare gli 
individui, perfezionarli, ed attingere altresì la 
prosperità dell'intera Nazione. 


CONGEDO 


A 
CESARE :MICHIELI 
OGGI SPOSO 
con 


EMILIA MARIZZA 
Caro Cesare 








Udine, 5 febbrajo. 

Memore dello stuisnte giovanetto, a me da' 
- tuoi ottimi genitori Tommaso e Giuseppina af- 
fidato, del soldato delie patrie battaglie, valo- 
roso senza vanto usque ad finem, dell'amico, 
che volle sovente ricordarsi di avere qualcosa 
dovuto alla ispiratrica parola di noi vecchia ge- 
nerazione di preparatori, volevo trovarmi, al- 
meno in ispirito, alle tue nozze presente, 

Ci sono venuto da questa Udineva Campo» 
longo per la via di Trieste. LA vedevo una /a-' 
[ miglia di comuni amici, che si raliogravano di 


fare la conoscenza con tulta la compagnia. Tra | 


nudi di Bersezio, alle Trappole d'oro di Ma- | 


‘questa sera, ora 9, al Casino udiaese avrà Inogo | 


polche a delle mazurche. Entrambe divertirono ‘ 


bravo a quelli allegri giovani, che speriamo di, 








como Cavallo agricoltore con Luigia Calcina 
contadina, 

> Pubblicazioni di matrimonio 

esposte jeri nell'albo municipale 

Dott. Pio - Bertolini ingegnere con Enrica 

Monzagi possidente — Giacomo, del Fabbro can- 
toniere ferroviàrio con Anna Lodolo contadina — 
Giuseppe Tubello sarto con Marianna Dortussi 
sttend, Alle occup, di casa -— Giovanni Mar» 
fini sarto con Maria Zilli contadina — ferdi- 
nando Spangaro impiegato daziario con Catte- 
rina Andreis civile. 





CORRIERE 
































Nostra corrispondenza 








Roma, “3 fbbraio. 


Le contraddizioni, le. sconvenienze, il ridicolo 
nel Parlamento 6 nel Ministero da qualche 
tempo trascendono fino a fare pietà per tutti 
noi. Da molti anti non s'era, veduto mai nulla 
di simile, ‘e ci pare di essere ripiombati nelle 
intemperanze ed inesperiénze de’ circoli ‘e’ delle 
dimostrazioni del 1848. Mentre .il ‘Nicotèra, 
punto, malato, ma ‘voglioso’ di nutrire fa sua 
smisurata vanità colle ovazioni cui ‘andava di 
città in città raccoglieodo’ nella !Calabria, ‘ci 
apprestava quella storia del''mardhiésato o du- 
cato di Sapri,‘questa cadde'sotlo al ridicolo della 
stessa ‘stampa democratica, 6 noi ‘ne fa più 


in tasca. Venue allora la proposta Cairoli, Mi 
celi, Bertani a compagni, colla sopraseritta Ga: 
ribaldi per farla passaro, della pensioné Ai fuo- 
rusciti della spedizione di Sapri; ‘condafinati’ già 
(Vedi atti del Parlamento) dal Mancini, come 
atto ben peggio che inopportune, la quale, poi 
era collegata col tentativo di prendere inforti 
* di Genova, Carità di patria -e prudenza’ av 
bero insegnato di lasciaro' alla storia l'‘intarigo 
di compensare i meriti di tutti quelli;'‘6he': 
lungo cammino ci condussero a‘ Roma dote ‘ci 
siamo: col' Re d'Italia riconosciuto dà tutta l'Eu- 
ropa. Il Sella resistette a ques È i 
modo fermo e dignitdso. Molti;' 
spirito di partito, non avrabb % 
in considerazione di quellaistrana' proposta, él 
‘ si disse dover sorvire di risposta ‘parlamentata 
ad un'arringa di un avvocato di” Firenze l' Era 
un abbassare la dignità del Parlamento: nazio» 
nalej al grado di uua contro-difesà forensa, par 
soddisfare. un ministro, alfik.cui riputazione'di 
uomo di Stato non aveva putito' giovato-la cone 
danna del giornale da cui si'.chiamava offeso, 
Se ne accorsoro quegli ‘stessi feroci! repubblica» 
ni, che videro di avere fatto tale: atto, ‘per’ cui 
la Maggioranza si riducava’ a fire. la parte del 
Senato romano sotto ai Cesari; Di qui.la pro- 
posta del Cavallotti, passata ‘anch' essa di sor 
presa, per dare a tutto ciò .il‘signilitato di waa 
dimostrazione repubblicana. di 4 

Il Nicotera intanto, ché 
un discorso-programma aiCa 
non piacque punto ai repub lasciata in 
disparte la sua visita agli elettori di' Salerho 
piombò all'improvviso nella Calméra, Tatanto ve- 
nivano da tutto le parti ‘d’Italia"reclami contro 
alla mollezza con cui il De Pretis,' che si lascia 
‘trascinare di qua e di là, con .una irrasponsa- 
bilità tutta sua, aveva assecondato' là proposta 

Cairoli e lasciato capire, che se:il Parlamento 
avesse votato simili proposte pèr ‘tutti gl' Ita- 
liani che fecero qualche cosa per la patria da 
mezzo secolo a questa parte, #gli avrebbs ac- 
cettato per buono tutto, da quel pieghevole do- 
mo ch'egli è. Difatti, o «ul serio, o-da burla, 
vennero nella stampa dell proposte di ‘compén- 
sare tanti altri, che meritavano di "certo più di 
quelli della spedizione di Sapri. 

Il Depretis a'era,tardi, accorto della sconvenionza 
di salutare l'ambasciatore austriaco, che veniva 
E III RT REANO IE LI SD RN RIT TITTI CI 
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sè e de' figli, a cui lasciano ricca eredità di 
affetti @ di esompi: a te ed a’ tuoi porto i sa- 
luti e gli augurii di quella.e della mia famiglia, 
oggi che tu innesti sopra robusto ceppo, di cui. 
sarai ramo fecondo e felice, un'altra /umiglia, 

Tu non ti meraviglierai, se alle care rimom- 
branze ed agli intimi affetti, atle speranze che 
nutro per l’Italia nostra, unisco l'idea, che 
alle maggiori sue venture debbano contribuire 
le buone ed oparose famiglie della patria nostra; 

A questa fonte attinsi io pure quello di me- 
glio che sentii, pensai e volli per il nostro pae- 
s6; in essa trova conforto ne’ giorni della tarda 
età, che vuol godere almeno del presentito av- 
venire cui si figura. e 

Là, presso alle rovine di quell'Aquileja;* che 
fu detta seconda Roma, dopo sciolto il voto’ nella 
Roma dell'Italia una, nelle salsa acque in dui 
cercavo qualche po' di vigore per le ultime 
battaglie della vita, contemplai teco sovente gli 
splendidi tramonti che riflettono i.{oto raggi 
sui lembi estremi della penisoliii e ‘là forse 
nacque, o crebbe, il tuo amore. | © + 

Che ésso sia corona meritata al tuo valore 
ed all'utile e tranquilla tua opsrosità; @ dhe 
una schiera di figli vergano a ricordare per 
molti aniversarii il più bel giorno di tua vita, 

Accogli il voto d'un vecchio eha ti vuol'béhe, 
del tuo 
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nulla, se pure il decreto non se'l'hanno messo, 
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na o rappresantara il suo sovrano presso il 
Mo d'Italia a Roma, con una simile ricordanza, 
Mo non poteva di certo piacero nemmeno al 
ologari, cho si disse aver voluto rinunziare per 
resto al suo posto. Ma la debolezza del De- 
betis lasciò passare tutto questo, sebbene agli 
sapprovasse, quosta condutta del suo partito, 
a] quate si lascia trascinare inveco di guidarlo, 
Kfon essendo eglî-uomo da ciò. 

La pubbliga opinione si trovò per questi fatti 
ossa ; ed un giornale di qui, In Libertà, diede 
na espressione ‘al sentimento dominante contro 
este scapataggini del partito repubblicano, 
al quale il presidente del Consiglio de' mini. 
ri si lasciò sopraffare. Quel foglio finse una 
toria dell'avvenire quando la Monarchia era 
dpacciata per il fatto degli attuali ministri, o 
Bomplici, od impotenti. 

7 No nacque di conseguenza una certa reazio- 
So; la quale si manifestò anche negli uffizii 
ila Camera, dei quali tre respinsero in modo 
soluto @ sei sotto forma di sospensione la pro- 
Mosto di legge del partito repubblicano, il quale 
Mbramai non dissimula i suoi propositi, Tale rea- 
Bione in parte è contro .il «complesso delle at- 


Bstesso; poichè ai repubblicani sembrò troppo 
fimoderato il discorso di Catanzaro, che fu con- 
Mchiuso con vu evviva al purtito liberale pro- 
dyressista moderato. Lascio a voi i commenti 
u tale discorso, che si presenta come un nuo- 
0 programma ministeriale fatto di suo capo 
al ministro dell'interno, che commette, pare, 
‘queste improntitudini senza consultare i suoi 
colleghi, Il Depretis lascia passare quasto co- 
Mime ognicosa. 
Il Bersagliere, organetto del Nicotera, finse, 
ho la decisione: degli ulfizii di seppellire la 
proposta, come fecero con grande unanimità, 
venisse dai consigli stessi del Nicotera. la 
storia della volpe, che non trovava mature le 
“ciliegie cuì non poteva raggiungere. Invece si 
Mva dicendo, e la Libertà lo ripete, che il Ni- 
dcotera irritato eselamasse, che la Maggioranza 
davrebbe bisogno di dieci anni ‘li Menabrea, Il 









Re d'Italia a Londra, dove serve molto bene il 
Governo, Ma, a quanto sembra, codest'uomo 
N prepotente, si considera da solo Ministero; Go- 
d verno e Cesare per giunta. 

3 I giornali avnunziano, che ora egli è partito 
& per Napoli. ° 

f Bene potete immaginarvi, che in questa si- 
i tuazione di cose poco si bada alla discussione 
{i della legge che abolisce la prigione per debiti, 
nè alle melte proposte di legge ed interroga- 
zioni che si fanno da deputati. Tutto passa alla 
ff Camera, come passò anche con 194 voti contro 
72 la legge militare, che fu fieramente com- 
! battuta, oltrechè dal Ricotti, dal Bertolè Viale, 
{i dal Mazza, dal Mocenni, da due dei militari più 

‘ competenti di Sinistra, quali il Farini ed il 
Corte. Abbiamo a Roma un nuovo foglio 
1 repubblicano, il Dovere, che segue le pedata 
il del Quadrio. Esso dice scaduta oramai la Sini. 
‘i stra come la Destra, e non vede salute che 
*. nella Repubblica. . 

Fu annullata l'eleziona dello Zerbi, strenuo 
redattore del Piccolo di Napoli, giovane di mol- 
to ingegno e carattere, A Macerata i nicote- 
rianì, guidati dal prof. Sbarbaro, fecero una 
brutale dimostrazione. contro la elezione del- 
l'Allievi. Gridavano morte a questo ed a quello, 
ruppero vetri, 0 determinarono così la rinunzia 
del sindaco e della giunta municipale, che non 
trovarono nessun appoggio nel prefetto, il quale 
lasciò passare le violenze dei riottosi. 

Questi disordini non sono fatti di certo per 
dare la migliore idea d'un Governo, che manca 
di direzione. Nè, se .sì aggravano, com'è da. te- 
mersi, le quistioni esterno, si può vivere tran- 
quilli, che esso non ci faccia scapitare al di 
fuori come all'interno È tempo, che il paese 
si risvegli, e che mostri col suo fermo conte- 
gno che non vuol lasciar aodare le cose alla 
peggio. : 

— Si parla di un movimeoto nell'alto perso- 
nale dol ministero delle finanze. Oltre lo sposta- 
mento di alcuni direttori generali, per effetto di 
promozione, ci sarebbe una serie di traslocazioni 
nei conservatori delle ipoteche. (Rinnov.) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Napoli 3. Ieri il Re fu accolto con applausi 
allo spettacolo diurno nel teatro San Carlo. 
L'Imperatore del Brasile fu applaudito nello 
spettacolo della sera. Il senatore Imbriani è 
morto. : o 

Londra 3. L'epizoozia si estende molto. 

Costantinopoli 2. La Porta rispose al Moa- 
tenegro .di essera disposta a trattare sopra la 
! base dello s/alu quo, con rettifica delle frontiere. 
! Costant pascià fu incaricato di trattare. 

Washington 2. Grant sottopose al Gabi- 
netto il Messaggio con cui chiede di riprendere 
subito il pagamento in effettivo. 
i Buearest 2. In seguito all'interpallanza di 
i Stourdtza, il Senato chiese alle sue sezioni il 
‘ loro parere su d'una mozîona tendente ad ob- 
bligare il governo ad operare il pareggio del bi- 
lancio del 1877. Secondo il giornale T'inzpul 
tutto il gabinetto avrelibe data la dimissione 
eccettuato Joau Bratiano, . 

Londra 2, Il Times pubblica uno scritto 

































ftuali tendenze, in parte contro al Nicotera - 


if loquacissimo + ministro non, s'acthrge nemmeno, 
MW che il generale Mecabrea è ‘ambasciatore del’ 





di Strattford-Redoliffs, in cui raccomanda di 
di sottoporre le riforme turche a delle prove sull. 
cienti; le potenza devrobbaro conchiudere una 
convenziono e dichiarare ullizialmaente falla Tur- 
chia di ‘esserè disposte, ad usare clemanza sol» |; 
tanto per un cortispondenta spazio di tempo. 

Vienna 3, Il presidente dei ministri unghe- 
vesi, Tisza, è partito ieri a sera per Budapest allo 
scopo di assistere all'odierna sedota'di quella 
Camera dei deputati. Dopo.il suo ritorno Vienna 
lunedì, verranno continuate le discussioni sulla _ 
questione della Banca. ° 

Londra 3. Stando a'un dispuccio privato 
da Pera, la Porta intenderebba differiro il paga» 
mento dei censi dei prestiti 1854 o 1871, de- 
posttandoli intanto presso fa Banca inglese fino 
alla approvazione della rappresentanza dell'Impero | 
ottomano. È Cai: 

Pietroburgo 3. Sono smentite ufficialmente 
le notizie- sparso da fogli esteri di trattative 
circa un. prestito russo od una operazione di 
finanza. E 

Roma 4. È ‘falsa la voce divulgatasi alla’ li 
Borsa di Parigi ch il papa sia morto. Il papa 
ricevette ieri i superiori degli ordini religiosi 
per la benedizione delle candele. 

Berlino 3. La Gazzetta del Nord biasima 
le asserzioni della Revue des Deum mondes, 
che teme si prendano in Francia sul serio e craino |. 


; 





uva nuova fonte di odio contro la Germania. Si- |_ 


mili usserzidni hanno un’ importanza particolare 
in Francia, ove una nuova guerra sì considera 
soltanto comè questione di tempo. 

Parigi 3. È annuoziata una circolare russa 
spedita giovedì da ‘Pietroburgo, che si comuni- 
cherà lunedì a tutti i governi. Le trattative di 
pace colla Serbia e il Montenegro sono momen-' 
taneamente sospese. Midhat dichiarò che le ri- 
forme si applicheranno in Bulgaria prima del- 
l'apertura. del Parlamento turco; desidera viva- 
mente la pace, ina è pronto a fare la guerra. 
Un cristiano bulgaro fa nominato segretario del 
vilayet di Rustciuc. 

Brusselles 3. Ieri, un migliaio di persone, 
uscendo; da iun meelzng, percorse le strade gri- 
dando: Abbasso il Ministero. 

Vienna 3. La Corrispondenza politica dice 
che, in seguito alla risposta deila Porta alla do- 
manda della Serbia di farle conoscere le garanzie 
dipace, la Serbia ruppe le trattative, perchè le ga- |, 
ranzie domandate dalla Portà rendono illusorio lo 
statu quo ante offerto: dalla stessa Porta. La 
stessa Corrispondenza ‘ha da Bucarest che il 
Governo rumeno incaricò nuovamente alcuni 
agenti di smentire le voci relative a una pretasa 
alleanza della Russia e della Rumenia, a di di- 
chiarare che non ivi è ‘motivo a credere che da 
Rumenia si unisca ad una eventuals azione bel: 
licosa dalla Russia. 


Pietroburgo 3. La notizia dei giornali sul- 
l'organizzazione della leva io massa è infondata. 


Bucarest 3. Una nuova banda armata turca 
invase il territorio rumeno presso Flamunda, di- 
stretto di Teliorman. vAccorsero le guardia.di 
frontiera e scaccrarono la banda, uccidendo un 
Turco e' facendo due’ prigionieri. Il Governo 


protestò. c 
ULTIME NOTIZIE 


Roma 4. Sono dichiarate prive di fonda- 
mento le voci corse ‘intorno alla pretese di- 
missionì dell’onor. Melegari. 

È smentita la notizia data dall'Opinione che 
l'on. Mezzacapo abbia chiesto per via di circo- 
lare o in altro modo qualsiasi, di conoscera le 
opinioni degli ufficiali dell'esercito. 

itoma 4: Attendesi' in Roma il principe 
| Carlo di Prussia. Egli è diretto a Palermo. Di- 
cesi che sarà richiamato il Prefetto di Macerata 
in seguito alle dimostrazioni avvenute domenica 
in quella citta e non represse. 

Parigi 4. Contro la generale aspettativa, la 
Corte di Cassazione confermò ieri in appello la 
sentenza della Corte di Besancon che giustifica 
la famigerata Commissione mista istituita dopo 
il colpo di Stato del 2 dicembre. Nella stampa 
e nei circoli se ne fanno vivissimi commenti. 
È probabile che tale sentenza cagioni la dimis- 
sione del guardasigilli Martel. Il Gau/ois con- 
ferma che il conte Chambord trovasi a Versa» 
Illes. Corrono voci di.intrighi che si ordirebbero 
coi reazionari del Senato. 


Pietroburgo 4. La circolare di Gortscha- 
kolf ai rappresentanti della Russia fa la storia 
dei negoziati diplomatici nella crisi d'Oriente e 
constata l'accordo’ finale delle grandi potenze 
nella conferenza e l'appoggio dell'Europa; con- 
stata pura cha è interesse della Russia i! man- 
tenere un'azione diplomatica comune, e conse- 
guentemente il governo russo, prima di pren 
i. dere-una decisione, è animato dal desiderio di 
mantenere l'accordo coll' Europa anche nella 
nuova fase della questione orientale. Incarica 
quindi i suoi rappresentanti presso le cioque 
potenze, firmatarie del trattato di Parigi, d'ia- 
formarsi delle intenzioni dei governi in presen- 
za del rifiuto ai loro unanimi desideri da parte 
della Turchia: 

Roma 4. Il Diritto ‘dice che furono oggi 
firmate: le conveszioni postali marittime, che' si 
presenteranno quanto prima al Parlamento. 

Roma 4. Domani arriverà il Re. 

Bukarest 4. È avvenuta una crisi ministe- 
riale che non ha alcuna relazione colla politica = 





estera, 





| milioni, colla scadenza entro 40 annie ingo! 


dle 


"ora 1.19 ant [10.20 sut. 





( «Washington 2. Grant - jodirizzò al son- 
i grészo* ua ‘messaggio iu cui non consiglia alcuna 
data più prossima di quella stabilita per la ri 
presa dei pagamenti in effettivo, ma domanda 





che- il congresso autorizzi - il segretario del te- -|-- 


soro nd emettere dei buoni al 4 0j0 per 150 





vertibili contro moneta legale. 
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Commerciali 











»Notizie 


rse. I ribassisti ebbero la peggio. nella 
rissata settimana. Malgrado alcune voci di tristo' 
augurio che si fecero correre quà € là per lé 
Borse, il rialzo venne sempre più delineandosi. 

Così la nostra rendita dipartitasi da 7747 li: 
quidazione”e: 77.30 fine corrente, saliva al mas- 
si ‘813%, fine corrente în corrispondenza del 
,80 da Parigi. Dopo si oscillò intorno a 78.20; 
‘da’duo giorni gli affari si sono rallentati di 
molto ed i corsi stazionari da 78 a 78.05 pronta 
o fine mese. ; n 
{5/Se è innegabile il fatto di un rialzo abbastanza 
notevole, tuttavia non si è niente affatto sicuri 
par l'avvenire. E vi sono ancora molti, i quali 
temono che non siano diminuit e le  proba- 
bilità di una guerra colossale, la quale avrebbe 
psî natural coriseguenza un general’ depprezza- 
«mento di tutti quanti i valori bancarii. 


Pagamenti, 





















Li‘50 per azione quale dividendo, del 2° semestre, 
anno 1876. n o 
Cereali. Padova 1 febbraio: All'odierto mer- 


cato stentati si ridussero gli affari in tutti.i-ce- © 


reali, I frumenti erano offerti con qualche piccola 
iéoncessione ‘e si comperavano da L. 32 a 32.50. 
Granoni vendite limitate esclusivaziente al con- 
sumo locale da L. 20 a 20.50. Avene debolmente 


tenute a L. 23. 


Presse correnti delle granaglie praficwii in 
questa piazza nel mercato del 1 febbraio. 
QAS, Pi 

















Eruinento (cîtolitro) it.L. 25.— a L. 
Frunotarso » »l » 
Segele . + » 
Lupini . 47 È 
Bpelta » » » 
Miglio » a * 
Avana » » » 
Saracano » » » 
Pasinoli | Alrivinu! . » è 
Fagiuoli di piasura + » » 
Orzo pilato » » 3 
»- | da pilaze » . » 
Misturs » » » 
Lénti » » » —- 
Borgorosso » » >» — 
"a | Riotizie di. Rorsa, 
3 BERLINO 1 febbraio 
Anstriache 393.—| Azioni 243,— 
Lombarde 126.50 Italiano 7280. 





PARIGI, 2 febbraio a 
73.22 Obblig. ferr. Romane —— 
166.45/Azioni tabacchi * 
—.—|Londra vista 
72.10/Cambio Italia 
16:2.—{[Cons, Ingl. 
—.—|Egiziane 


LONDRA 2 febbraio 


3 0/0 Francese 

.5 00 Francese 
Banca di Francia 
Rendita Italiana 
Ferr. lomb.ven. 
Obblig. ferr. V. E. 
Ferrovie Romane 


25.18, 
81 
95.116 


Inglese 5.3;ta — |Capati Cavour _ 
Italiano 71782 —. |Obblig. ni 
Spagnuolo 12-18 —.  |Morid. _. 

‘urco 12,342 —. |Hambro _ 


VENEZIA, 3 febbraio 


Lu vendita,.cogl’interessi da 1 gen. pronta a da 78,05.— 
a 78.10 e per consegna fine corr. da 7805 a 78.10 














A Veneta > 
Asonedella Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Da 20 fratichi d'oro 
Per five corrsnte 
Fior. aust. d'argento 
Banconote austriache 
E petti 
Rendita 3 0;9,g0d. 1 lug: 
» fine corr. 
Randite DO? god. 1 gonn.1877 
pronta 
fino correate 


Valute 
leza da 20 fieuchi » 2188 -». .21.70 
Sangonote auntriache > 221- » 22125 
Sconto Vencsia e piazze d' Italia 
Delia Banes Nazionale i 1:35 —- = 
» ’ Baugs Veneto » # Bo 
312 » 





+ Banca Zi Cradito Veneto 





Qsservazioni ‘meteorologiche’ 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
"4 febbraio 1877 _; ore Vust. ored p., ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° j " 
alto metri 116.01 suli . 





I 
8.7 








Ri 
È 756.4 
60 








livello del mars m.m. j. 7370 
* Omidità relativa . . . 6 di 
Stato del Cielo . . .| misto quasi cop. quasi cop. 
Acqua cadente . . . _ | 
y sto { direzione. .| NE 0 | calma 
velocità chili .| ‘ 3 ' o 
Termometro centigrado 10 855 | 26 
si, massinia 0.5 
Tsmporntara { minima —-0.7 
Temperstura minima all’ aperto — 8 
Ulario delia Nirada Ierrata. 
Avrivi ‘i... Partenza 





da Trieste | da Venezia] per Venerina 


LSbantei 


per 
È ti: 
3,10 pom. 





» 921 » 12,15 pom. | 605 » 
»° 817 pom. 322 > dir.] 9.47 diretto] 8.H p.dir. 
. 4.824 ant. 3.33 pom. | 2.53 ant. 
dalla Camisa per Carnia. . 
ore 8.23 antim. ore 7.20 antimi 
» 2.30 pom. 3 5. pom 


ixà 
ALUSSÌ ‘propiietavio @ Direttore responsabile, 










A partire da oggi, 5° febbraio, © 
° si pagheranno dagli Uffici della Banca Nazionale 











RE 








LOTTO PUBBLICO - 
Estrazione del 3 febbraio, 1877. 
1 a 











Venezia 80 9720 180 50 
|. Bai o. .16 42 48, (2.9 
Firenze 73 5I 67 i 15: 
| iNapdli | È 
«Palermo © -' 4 53 2 
690 66. 












N. 788. È iui 7 
COMITATO PERMANENTI 
del Consorzio ferroviario 
‘-Padova:Trév 
Caduta deserta, l'asta 
dicembre :1876 ‘pi 
| d’olmò cadenti. sull X 
sina e Fontaniva, che-passerà 
ferrovia, il Comitato’ perani 
Interprovinelali ©‘ *’ 











che ‘alle ire 12, o bbraio; ‘ 
1877 ‘nel’ locale dii za “del Comitato si": 
procederà ad altro ‘esparimento “ d'asta! per la: 
vendita al migliore offerente delle piante.d'olmo; ... 
i sovranominate, sulla’ base :dell'a‘‘:stima portati 
dal progetto -4 novenibre'.1876, «di 
«come segue ; . 
1.-Da Lisiera --al-distadfo: | dall da 
provinciale fino al ponte di Lisiera L.1 
2. Dal ponte di Lisiera alla strada , 
Î * per'Bolzano ‘ o ; 
+ 3, Dalla strada-di.-.Bolzano:a.que 
di Lanzè , .. Tiago tag 
4° Dalla: stinda di Lanzé all'osteria 
della Bara » 5525.65. 
5. ‘Dalla Bara al Gambero. » 3962.12 . 


‘ 6, Dal Gambéfo alla' casa la 
| — mappale n#2396 “Wo e 3» 4507.49. 
I. Dalla detta casa. ad, Ospital di FE 

Brenta Aaa n » 4646,97 

8. Da Ospita! di Brenta «al ponte di 
Fontaniva Ott 

9. Dal ponte di Fontaniva a Fon-. 

taniva | deo 



















699.51 
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Tale esperimento strà tenuto -all 
sogugriti : RIO 
1 L'asta. aytà luogo, a schede se 
tando ‘per. base il prezzò suparioriti 








da prosontarsi 
suggsllate ed i 
tutta’ precisione il lotto 6 lotti ‘ pet,. 
fatta l'offerta; saranno accompagnate da 
sito corrispondente ad un decimo dal v 
lotto o' lotti, che l'aspirante intendi 
‘ e-questo a garanzia. delle spes 
l'offerta. ‘Nelle schede poi: l'offerenti 
‘ dicare. il. proprio. nome-:6 -cogaome; 
domiciîio, 8 l'aumento. procertuale 
' prezzo di. stima. co evasi 
3. Le schede potranno. presentarsi. 
delle pubblicazioni, del. presente; i 
ore 1 (una) pomeridi 
febbraio ‘1877..A. tocco ..di detto gi 
tosto aperte le schede prodotte. . 
4. Per tutti quei lotti le cui schede non 
giungano il limite .d' aumento \ 
scheda ‘della Stazione appaltanti 
‘rata ‘deserta l'asta; per le altre “si:randerà de- 
liberatario il maggior offerente, avuto riguardo ‘‘ 
che l'offerente a tutti i lotti "avrà la preferenzà 
a parità di condizioni in confronto» dell'offerante 
di uno o più lotti... o... i 
5. Gli atti relativi all'appalto sono | 
bili presso l'ufficio. del Comitato permi 
delle ferrovie interprovinoiali in Palazzo 
Trissino sul Corso, coll'avvertenza' che' gl 
coli VII ed: VIII del'-Capitolato d'appalto'Tes 
modificati come segue: Î ; 
4 Art, VIL. Approvata ‘la ‘delibera ;del Comitato: “ 
ferroviario sarà; stipulato .il: regolaré. intratto,': 
all'atto della stipulazione :del.quale.sarà..versato 
dall’assuntore il quarto dell’ importo: de 
tendo verificare il pagamento degli 
quarti entro due anni distro idonea cauzi 
corrispondente che” potrà essera:costituita. i 
colla’ rendita dello ‘Stato è con titoli dei*Pre 
delle tre Provincie al prezza di listino, 
: ‘Ark. VII Per:lo:spianto ‘degli “ajbeti 
vori inerenti, ‘verrà ‘all'atto--della cons 
sato il numero dei giorni accordati non minore 
di ciaquarita che comincieranno dal giorno della 
consegna stessa. .. i Sa 
6; A' termini dell'art. 88 del Regolamento ap- -:- 
provato col R..Degreto, 4. settembre 11870 Du- "> 
* meroì 5852 si farà’ luogo: all'aggiudicazione :q 
d'anche non vi sia che un solo olferonte.: 
Vicenza, 25 gennaio 1827," 
I Presidente 
Lampertie 













dal; gior 
fino. alle 
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Raccoinandiamo' ai ‘‘fiostrà ‘letto: 


KUMYS in quarta ‘Pagina.’ >" 


[CARTONI SEME BACH 
originari Giapponesi sii 

ANNUALI VERDI E BIANCHI. .: = 

* Importazione diretta via Sues 


presso C. PLAZZOGNA Piazza Garibaldi d. 























<.< ROSSET 
}/_%© 2° [RISTORATORE DEI CAPELLI 
Preparazione Chimico ‘Farmaceuiten di ‘Firenze 




















“Inegraggiati. dall’efficacia infallibile dei'stri prodotti, ‘ed in seguito a 
replicati consigli di alcuni nostri clienti, preparammo îl Ristoratore del 
Capelli, c È iamo l'onore dî presentare, il più in uso presso tutte le 
leganti S tod LE 
o preparato senz’ essere una tintura, ridona il primitivo ‘colore 
come nella’ fresca gioventù, ‘agendo direttamente e gradatamente 
i, rinforzandone la radice, ammorbidendoli, ed arrestandone la caduta; 
nando ‘iutte le facoltà organiche locali già perdùte in seguito a ma- 
ètà'avarzata ‘ecc. non macchia la biancheria, non lorda la pelle. 
Per tali speoiali sue-prerogative, viene raccomandata la continuazione 
là adottato ‘e preferito in tutte le città, essendo esso stato rico- 
lio Ristoratore ed il più a buon mercato. 
= Prezzo della Bottiglia con istruzione L. It. &. — 
Trovandosi in vendita molti altri. Rossetter, si pregano. i nostri 
tenti. di: chiedere quello della. Farmacia di Fivense,.il deposito trovasi 
‘presso il'stg: Nicolò, Clain in Udine, ove.trovasi. pure il tantò rinomato 
Corone Ainericano. ARTI i 45 
n n= seven e PZL micra n 









cui 3 Berico ‘e 'disinganni fi «fui soffertì dagli ‘ammalati 
r. causa: di;dsoghé nauseanti sono attualmente evitati con la 
‘Ceriezzà di una radicale e pronta guarigione mediante lè 


“PILLOLE VEGETALI 


“qua, DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE 


dirt éd'efficicia' a ‘Iutti i depuralivi fin'ora conosciuti. 












«Sono trent'atini' ché' si fa uso ‘di queste pillole, a per trent'anni diedero 
mpre risultati tali da dimostrarne l'efficacia ela pratica utilità in molteplici e 
varia 6. malattie, sia. causate dalla discrasia del sangue 0 da infermità viscerali. 
de Come ne fanno fede gli attestati dei celebri: medici professori comm. Ales- 
sapdrò ‘Gambarini, civ. L. Panizza, non che del cav. Achile Casanova, che le 
j i, sempre con, felici risultati, nelle seguenti malat- 
‘nelle dispepsie, nel. vomito, -nei disturbi gastrici, per 
Stone ‘nelle nevralgie' di "Slomaaco, bella stitichezza, * nell'epatite 

cronica, nell'ifterizia, nell ippcoriditiasi ‘e principalmente contro gli ingorghi 
i del fegatò, “della milza, emorroidi, non che, a coloro .che vanno soggetti a 

vertigini, cre mpi e formicolii ‘causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 

ed usati dal defunio dottor Antonio Prezzi: ° 





















te UP a RA Siculiana, 15 marzo IST4. 
» Galleani,. farmacista, Milano, (ai i 


interesse dell'umanità: sofferente, .e per rendere il meritato tributo 






alla:scienza ed .al-merito, sittestiamo. che ben. da:14. ‘anni affetti da sifilide, che- 


divenne terziaria, ribelle-a.quantì...gistemi-si conoscono per combatterla, non 
rimasero farmaci, noti ed'ignoti sotto .il.titolo di specifico che non. furono e- 
| sperimentati su vasta scala e tornarono tuttì infruttuosi. 
“Al quarantesimo: giordio che :faccio' vso' ‘delle vostre non mai abbastanza 
lodate ‘« Plilole vegetali depurative ‘del sangue» mi trovo quasi totalmente gna- 


rito, con somma meraviglia di-quanti: mi ‘viddero prima e che disperaveno della 


"imî&: guarigione. ‘In''fede ‘di che -mi ‘raffermo 
RARO suo devotissimo G. Termini 
EEA ._; Caneeltiere della Pretura di Siculiaua. 
«Scatola, da 18 Pilole L. —..80:— Scatola. da 36 Pilole L. 1,50 
i spedisco. per Ia posta con aumento di 1@ cent. per ogni scatola. 
5 Però ilo e gardnzia degiti* ammalati, în tutti i giorni dalle 12 alle 2 
vi sono distinti medici che visitano: anche per malattie ‘veneree, 0 mediante 
consulto con corrispondenza franca! ° 
«e. La detta farmacia è ‘fornita di tutti i rimedi che possono occorrere ja 
qualunque, sorta di: malattia, e ne-fa: spedizione ad ogni ‘richiesta, muniti, se 
si richiede; anche di consiglio medico, contro.rimessa di' vaglia postale. 
«Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, Via Meravigli 









Milano, Di ha Fio . 
Rivenditori‘ in UDINE. Fabris: Angelo, Comelli Franceseo, A. Pon 

a totti-Filuppuzzi,  Commessati farmacisti, alla Farmaeia del 

| Rendentore di De Marcò Giovanni, ed in tutte le città presso le pri- 
marie farmaci SRO nea 








j LO SCOGLIO DELL’ UMANITÀ 

da ° nel Originalissimo : poema contro dla donna . 
DR |. Va volunie di pagine 256: L. 4, 50 

*. :LA':DONNA. REALE E. LA. DONNA IDEALE 


© sTUDI5.E' RIFLESSIONI socIALI DI CESARE CAUSA 





1 Questo libro: non è scritto perle donne, sebbene delle donne e . 
-- sulle donne parli.e discuta esclusivamente. |”; * = 3 
e! Chianque: pertanto di.esse,. cedendo a ‘naturale curiosità di leg-. 
.gerne il contenuto, si sentisse. forte e generosa abbastanza, non già. . 
>. di maledire, ma ‘nemmeno biasimare l'autore, quella appunto potrà.. 

pretendere a) diritto di farsi.chiamare dol nome vero di donna 
in ‘thitta la efficatia della parola. > TTT L'Aulore. 
Frànéo di'‘portò în tutto il-'Regno — Un volume in-16 L. 1.50 
“_° Dirigere "le “goronsissioni con'l' importo ad Achille Belirami 
“ÈSî Fermo fi. 3, MILANO. © * (i © È 
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GIORNALE: DI UDINE 


ISTRUZIONE ELEMEN 


Col giorno 15 corr. il sottoscritto darà principio alle lezioni per l’istruzi Ù i 
dei ragazzi a lui affidati. I programmi saranno trattati in modo che la quafi 
classe riesca una vera scuola preparatoria pel Ginnasio è por la Tecniche. 
locale è in piazza S. Giacomo. Ricapito in via Gemona N. 30, oppure prli 
il Sig. Paolo Gambierasi. i n 

Udine, 2 febbraio 877 


AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
di fronte Via Manzoni 



















si trova vendibite una scelta raccolta 
‘di Oleografle divario genere, di 
paesaggio cioò e figura, al prezzo ori- 
ginario, ossìa di costo. 

TOMMASI GIACOMO maestro. 


CARTONI ORIGINARI 


di diretta importazione 


della Casa 
KIVOYA YOSINBRI. DI YOKORANA 
di 
ANTONIO BUSINELLO E COMP. 
DI VENEZIA ° I 





Si vendono al prezzo di L.fl la scatola, Deposito în 
Udine alla farmacia FABRIS via Mercatovecchio, ein 
Pordenone ROVIGLIO farmacia Fallaj, Speranza via 
Maggiore. # e | 


trovansi apcora disponibili presso 
Enrico Cosnttini, Udine 
Via Missionari N, 6. 

















GUARISCONI, o 4 $ 
NEL MALDI COLA quer CATARRI POLMOA 1 
CASI A NA ZIITRIIZZON, DZ IIZLI IIS UNA AZZ PIL VELIA 


UN LEMBO DI CIELO 
ROMANZO 
di. 
MEDORO SA VINI 
è vendibile presso l' Ufficio del Gior- 
nale di Udine al piézzo ridotto di 
lire 2,50. 





HEILTRANK-FUER ZEHRKRANKHEITEN 
La bibita KUMYS, preparata dai popoli delle Steppe Asiatiche dal 
latte della giumenta, tiene, secondo il giudizio concorde delle prima- {{M 
rie facoltà mediche d’ Europa, il primo posto fra i rimedi contro la EH ' 
tisi polmonare, le tubercolosi i catarri dei bronchi, dello stomaco e 
degli intestini, contro il dimgrire, ecc, ' 
Il Barone Maydel, uno dei più distinti scienziati, scrutatore della 
cura del Kumys, assicura d'aver veduto degli ammalati con dei duchi q 
nei polmoni, i quali colla ‘cura del Kumys ricuperarono la'salita du- Jj |}. 
rante il breve tratto di una stagione estiva, a i i 
; Il Kumys in forma d'Estratto, notissimo sotto il'nome « Liebigs di 
Kumys Eslract» è un rimedio il quale per la ‘sua ‘efficacia offusta RE 
tutti quelli sinora. applicati contro la tisi polmonare, ed' egli è certo 
che la scienza medica trova con esso le traccie d'una nuova e felice Wi 
strada, già aperta agli Stabilimenti Sanitarii della ‘ Germania, Russia, 
Austria e della Svizzera. IE \ 
Quegli ammalati cui ‘toriò vana ogni altro mezzo di cura, fac- 
ciano in buona fede un ultisio ‘tentativo con questa bibita. 
Il prezzo per bottiglia è di IL. 2,50.-- Meno di 4 bottiglie per 
volta non si vendono. 
Per l'acquisto dell'Estraito Kumys in cassette contenenti 4 bot- 
tiglie a L. £0,60 compreso l' imballaggio, rivolgersi allo 
ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 
Milano, Corso Porta Venezia, 64 
Deposito generale per l'Italia, per la vendita tanto all'ingrosso che 
in;dettaglio, presso A. MANZONI e 0. Milano, Via della Sala N. 10. 








AVVISO 


Onde aderirà alla varie richieste 
fattemi peì materiali di fabbrica, e 
desideroso di soddisfare . nel miglior 
modo possibile la mia clientela, ho l'o- 
riore d’annoticiare aver assunto pel Di- 
stretto di Udine e Pordenone la rap- 
presentanza ‘esclusiva del grandioso e 
rinomato Stabilimento. 


PRIVILEGIATA, FABBRICA 
CERAMICA 
sistema Appiani in Treviso 





per la vendita dei suddetti materiali 
vale a dire, mattoni, tegole usuali mar- 
sigliesi e parigine, mattoni a macchina 
a perfetto spigolo ece. i quali raggiun» 
gono a massima e possibile perfezione 
tanto dal lato della cottura come. per 
l'eccellente e speciale argilla di cui 
sono confezionati. 

Sarò ben-lieto di porgere i campioni 
a chi avrà vaghezza d’ esaminarli, ‘e 
dal canto mio non mancherò d'usare 
tutte le possibili facilitazioni nei prezzi. 

Per ulteriori informazioni dirigersi 
all'Ufficio del Giornale di Udine, pres- 
so il quale si trovano li campioni dei 
materiali ed il listino dei prezzi. 

CARLO SARTORI. 








Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria 
















PRESSO . Luigi Berletti . UDINE 


( PREMIATO CON.MEDAGLIA D'ARGENTO ) 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Leboyer, per Lire 1.50 
Bristol finissimo . 13 . » 2_- 
Le commissioni vengono eseguite in giornata, 











Velluto, Avorio ecc. 





NUOVO SISTEMA PREMIATO 


per la stampa in nero ed incolori d' Imiziali, Arm ece. su Carta 
da lettere e Buste, 


Listino dei prezzi 


PER SOLI CENT. 80 


L' operetta medica (tipi Naratovich 


di Venezia) del chimico ‘farmacista 

L.A. Spellanzon intitolata: PAN- 100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . . Lire 1.50 
TAIGEA, la quale fa, conoscere Ja 100 Buste relative bianche od azzurre Sat . » 150 
causa vera delle malattie e insegna 100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . . ass 


100 Buste porcellana. +0, +... 
100 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella . 
100 Buste porcellana pesanti +. . . ... 0.» 


3.00 
3.00 


Yv vwy 


nello stesso tempo il modo di.guarirle 

con facilità e con sicurezza, Lo scopo 

dell'Autore è quello di rendersi utile 

ed intelligibile ad ogni classe di per- 

sone, interessando a ciascheduno di 

conoscere i mezzi di conservare la pro- 
— pria.salute... . 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l'Autore in Conegliano; quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martini 
ni Conegliano. In Udine presso l'Am. 
ministrazione del Giornale di Udine. 


VENDITA AL MASSIMO BUON MERCATO 
Musien grande assortimento d'ogni edizione col ribasso anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca. 
Libri d'ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di rs- 
centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75 per cento. 
Carta ed oggetti di cancelleria in ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etichette per vini, liquori, ecc. in ogoi genere. 


Libri di preghiera în svariatissime Legature în Cuojo, 


OSspgui spunsl uoo 


Abbonamento alla lettura di Librî e Musica 
LILLA TL 








